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Il Filosofo di Rovereto ed i suoi ‘amici 
in Friuli. 
(A. ROSMINI e S, DE APOLLONIA ). 


Un vento di Fronda cominciò ad 
invadere dopo il 1850 nel Veneto con- 
tro il Rosminianismo così da lasciar 
intravedere non lontana la sua to- 
tale sparizione: lasciò il nostro la 
cattedra allora (1853) e se ne tenne 
canonico a Cividale. Attese quivi 
per due lustri alle lezioni catechi- 
stiche nel Duomo ove non.fallì dimo- 
strare l'ormai formata natura del suo 
ingegno divagativo. Spendè il resto 
nella preghiera e nello studio delle 
opere del suo Rosmini, non dimen- 
ticò i periodici che ne parlavano, i 
libri polemici, i contradditori del fi- 
logofo, gli scienziati di Francia e 
d’oltremonti i cui voluti ei riem- 
piva di frequenti note marginali, Tirò 
innanzi fino al 1864 in cuì franquilla- 
mente si spense, A parte da lungo 
lasso della lotta di cui era fatto se- 
gno il grande amico; ne divise se- 
colui le amarezze, e uscendo di” vita 
a tempo, non senti la condanna dei 
1387 che colpiva in pieno petto 1’ e- 
dificio dottrinale del filosofo di Stresa. 
Egli però ne presenti l'evento lor- 
ché vide, nel 1849, poste all'Indice le 
sue due opere di politica ecclesia- 


più vivamente ancor lo desideri ; di 
che spero non ci vorrà tener lunga- 
mente sospesi. 

Frattanto ringrazio il Cielo d' aver 
avuto occasione di umiliarLe i miei 
più profondi rispetti anche a nome 
degli amici miei Rosmiai e Stofella 
che non si saziano mai di lodarsi di 
Lei e della sua bontà e sapienza sì 
bene associate fra loro. Ardirei se 
fossi un altro, o se scrivessi ad un'al- 
tro, di offrirLe l’opera mia ove qui 
in Venezia ovvero anche a Rovereto, 
Le potesse in qualche modo tornar 
utile, che mi farebbe certo un onore 
il poter servire un signor sì gentile; 
e col più ardante desiderio di presto 
trovar come mandarLe il Vannetti 
colla più alta stima mi soscrivo 

di Venezia 6 giugno 182£ 
di Lei 
Umil.mo Dev.mo Osseg.mo Servo 
Valerio Fontana 
Dal cartolare seguato n, 8: Lettere fami- 
gliari soritte al co. Antonio Bartoliai: in 
Biblioteca Arcivescovile Udine, 


* È a 
Chiarissimo ed Illustrissimo Signor 
Conte, 


L. 4 }{ Negli Stati dell'Unione Post fAut. Ui 
( prendera l'abbonamento agli uffici postali 


stica. Il decreto «Post obitum» 
non piegò in provincia una foglia: 
il neo scolasticismo francese intro» 
dotto nell’insegnamento fece dimen» 
ticaro il De Apollonia, fece esauto» 
rati i suoi amici che, posti 
fuori della corrente dell’insegna- 
mento, dopo qualche lustro andarono 
completamente dimenticati. 


Forse sarà paruto a V. S. che 
quei tirolesi che l’anno scorso sono 
stati a visitarla in Udine ed hanno 
da Lei ricevute tante gentilezze che 
non è a dire, si sieno ad un tratto 
dimenticati della sua persona e ab. 
biano sopracciò fallite le fatte pro- 
messe. Di fatto forse non ebbe Ella 
di loro novelle fino a questo mo- 
mento. Ma d'altronde come può u- 
scire di mente: la sua singolarissima 





Hiustrissimo sig. Co. Comm.re, 


iù. tardi che:non dovea, ma 

senza mia:colpa, nò d'altri’Le:mando 
una lettera del mio grande amico che 
è l’ab. Rosmini, mandatami, insieme 
ad aloni fgeraplari delle Sansoni 
dello Stoffella pur Roveretano; i quali 
l'autunno scorso con tanto lor pia- Varmo 
cere e confusione, essendo stati a|— Fervat opus. 
Udine, furono da Lei gentilissimo |Febbrile, intenso è il lavoro che a 
che è, accolti. Di che non si stanca-|Varmo si compie per rendere più in- 
rono nè sì stancano nè di dirmi nè |teressanti e dilettevoli le feste che 
di scrivermi pieni di gratitudine e di {si daranno nel prossimo 15 ottobre 
compiacenza, avendo in questo modo |a totale beneficio di questa Società 
fattomi conoscere la cortesia e affa- {Operaia di Mutuo Soccorso. 

bilità di Lei cui forso non avrei giara-| Il presidente di detta Società, si- 
mai saputa se non dalla verace fama/gnor Francesco Teghil, le autorità 
del suo sapere che Le acquistò un|del paese ed in ispecial modo il dott. 
posto sì elevato fra i letterati dell’età!Gircomo Canciani si fanno in quattro 
nostra, Non che ciò mi tornasse nuovo, | per provvedere a tutto e perchè 
hen sapendo chi è veramente dotto|ogni cosa riesca nel miglior dei modi 
nella vera sapienza e non finta deve | pcssibile. 
aver a compagne anche le altre vir-1 Si è di già impegnata la distinta 
tù che a mille tanti più fanno cre-|orchestra Marcotti di Udine che farà 
scere la dottrina e amar e stimarelandare in solluchero gli amanti di 
quelli che le posseggono. ‘Fersicore. Vi saranno corse ciclistiche 

Ben è vero che questa volta (e con]con ricchi premi ai vincitori, corse 
mio sommo cordoglio) non posso in-jnei sacchi, cuccagne ecc. La banda 
teramente eseguire gli ordini di esso [del paese, diretta  dall'egregio mae- 
ab. Rosmini, ii quale pur Le mandava |stro Attilio Bi in tal giornata proe 
le osservazioni del Cav. Vannetti so:|sterà servizio continuato. Questa s0- 
na Orazio, di quel gran lume cioè/cietà di ‘« Tiro-a ‘volo è, che conta 
ella mia patria, e dell’ Italia; ma iojnelle sue file abili tiratori, ha indetto, 
La prego ad avermi per iscusato. Un|per la circostanza gare speciali di 
giustissimo motivo che non viene nè {tiro allo storno, alle quali, siamo 
da me nè da altri fu che mi toglie |certi, interverranno numerusi tiratori 
di farle aver quei tre Tomi; ed è|della regione. 
che quella mano gentile la quale portò Ma il clou dei festeggiamenti è 
a Lei la lettera e le Canzoni nonicostituito con certezza dalla grande 
potè nò meno con un sacrificio ami-{pesca di beneficenza. I premi tutti 
chevole prenderli seco; e sa an-|importanti e ricchi, giungono nume- 
ch'Ella che quando un vero e cor-|rosi da ogni parte al sig. Francesco 
tese amico dice di non potere, gli si |Teghil. Essi verranno fra breve di- 
dee eredere, e sol dolersi di non po-{sposti con ordine in una sala, gen- 
ter aver altri che compensi il danno. |tilmente concessa da questo Manici- 

Ma ben l’avverto che frugendo dellpio, ove sarà dato al pubblico il per- 
continuo mi verrà fatto (e spero in{messo di i mirare, gie 
breve tampo) di trovar per cui man-| Auguriamo cha.fîn du ofa 


At 9 ul’ofa ife 
darle anche esse ossérvazioni, Lé]sfeggiumneità fin parola riescano di 
quali le debbano tornar molto care |piena soddisfazione degl’ iniziatori ed 
e perchè del Vannetti, e perchè oggifa non indifferente vantaggio per la 
mai tanto rare, che in Venezia quello | Cassa della Società Operaia. 
fu l'ultimo esemplare che, per cure! Trasferimento dell’ ufficio po- 
che si fece, si potè rinvenire. s 
per non venir a Lei con le mani|Nej giorni passati, l’ ufficio postale 
vuote interamente, ecco che avendo |telegrafico, gestito da molti anni con 
io stampata una lettera di S. Giro-|serupolosa onestà dal sig. Giacomo 
lamo da me volgarizzata, all’occa-|Pancini, è passato nella mani del si- 
sione che il Rosmini venne a Chiog-|gnor Pietro Colussi. 
gia questa Pasqua passata, ordinato |” Nutriamo fiducia cheil Colussi fa- 
sacerdote, Le ne mando un paio di!rà procedere il servizio postale con 
esemplari non per altro che € per e-|quell' oculatezza, rigorosità e solle- 
seguire gli ordini di esso Rosmini, e/citudine ch’erano le doti precipue 
per darle un piccolissimo cenno della | del suo predecessore. 
stima grande che giustamente Le ho. 
Non guardi la cosa, ma sì il cuore, Pontebba 
avendola io stampata non perchè ben] — Educazione civile di Confine. 
tradotta, ma perchò l'amicizia e la|Tre fatti di pura eronaca recente: 
gratitudine mi vi tirarono così che|leggeri ma profondi 
me ns vidi obbligato, E' inutile poi,| I. In uwosteria, ‘e convengono 
che Le accenni gli errori corsi perl[italiani e austriaci. Un tedesco a un 
la:somma fretta.con cui fu stampata, [dato punto chieda in tono semiserio 
ben sapendo Ella conoscere quali sieno |al vicino di tavola, un italiano : quanti 
miei e quali sieno del tipografo, An«|centesimi costa al chilo la m... in I- 
che nelle Canzoni dello Stoffella son|talia ? 
vi sfuggiti due errori i quali vidi] L’interrogato s'alza e: eccu quanto 
solo dopo che fu compiuta l’odizione;}costa: 
ma anch’Elia sa bene e troppo più E mena giù botte de orbo, pugni, 
che non io, quanto .sia difficile lo|calci; poi lo butta fuori. 
sfuggirli. HI. In una birreria recentemente 
Seppi dal Rosmini un nonnulla|insugurata a Pontebba: è sera: si 
del suo Saggio sulla tipografia friu-|suona, si balla. Predomina l’aletaento 
lana del secolo XY, a sepoi che spe-|tedesco. Uno dei presenti a un certo 
rava ch’Ella avrebbelo ristampato |punto grida, con un'espressione iro- 
colle sue giunte che tien preparate |nica nel viso: sonare Tripolis polka, 
manoscritte. Se a' voti degli altri si|Tripolis, polka! ; 
possono unire anche i miei, ecco chel I suoì icompagni si guardano in 
i unisco, e le buone speranze che a]giro, comprendono il pericolo della 
me ne diede il Rosmini fanno :che|situazionie; e cercano coprire quella 


sso la Pasticceria. 


cortesia ?  come.possono venire di- 
menticati i tesori bibliografici che 
Ella possiede? Dupo essere ‘stato da: 
Lei e aver veduta la sua insigae rac- 
colta di libri, no non è più possibile 
perdere di memoria la sua amabilis: 
sima, ed eruditissima persona. Di vero 
a me Ella fu sempre presente, 
sempre unita ai desiderio di visitari 
di nuovo nell’ erudita-sua stanza. A 
Venezia ho fatto arrivare per lei 
un'esomplare delle Oaservazioni Van-. 
neslane, libro ormai ‘molto difficile a 
rinvenire e anche da me trovato a, 
fortuna, A questo faccio udire al. 
cuni opuscoli fra quali uno dello 
Stoffella; e la prego a ricevere ogni 
cosa a tenuissimo pagno della mia; 
gratitudine, lo vivo pieno' di deside- 
neo di veder i ca prezioso i 
sulla Tipografia del Friuli net 
XV di cni Ella n’ ha dato buoss pe 


role se gli veniva fatto di rinvenirio. | $. 
Più desiderabile’ ancora sarebbe, 56]. 


lv riatampasse colle sue giunte ma- 
‘noscritte,che ebbe la bontà di mostrar-; 
mi, Spero che di salute atarà ‘bene. 
Il Prof. De Apolionia la visiterà e: 
si pascerà così di quei dotti mani- 
charetti: e con noi intanto è sì.a- 
varo, che nè pure ci scrive una 
di quanto si gusta. Basta, chi sa chi 
non veniamo a rifarci noi stessi lin: 
tanto io’ mi raccomando alla ‘sua 4- 
micizia ‘e padronanza, e ciò a nome 
anco dello Stoffella e colla più pro- 
fonds venerazione mi sottoscrivo 
di Roverèto, 29 Maggio 1881 
Obbligatisa. è Ossog.mo servitore et amico * 
Antonio De Rosmini Serbati p. 
All’ Illastriss. e Chiarias, Sigo. 
Conte Antonio Bartolini Comm. 


Dal cartolare N.7 Lettere autografe di 
elstinti personaggi ei Antonio Bartoli 
Biblioteca Arcivescovile Udinese. 


Monasteto, 18 settembre 19t1, 
Bon Luigi Zanutto 


Cronaca Provinciale 


voce con una canzone popolare. 

III, Ia un caffè, convegno serale 
degli intellettuali di Pontebba e di 
Pontafel regna-sempre, almeno alla 
superficie, molta cordialità, Natural- 
mente ora è Tripoli che fa le spese 
della conversazione. Quella sera, pro- 
prio quando i giornali parlavano 
degli attacchi della stampa austriaca 


all'Italia, un tale giovane intelligente |* 


e impiegato por giunta, che si fa 
chiamare socialista 6 patriotta, ad 
alta voce si dichiara contrario alia 
uerra e attacca, con linguaggio vide 
lentissimo, i responsabili, i guerra- 
fondai ecc. ece. 

In un canto alcuni austriaci sorri. 
dono sotto i baffi. Tra essi c'è ii cor- 
rispondente. del Grazer Tagbiat e del 
Villacher Zeitung... 

enza commenti... 


S. Vito al Tagliamento, 
Insegnante in pentione che ci lasci, 


(X). — Apprendiamo con dispiacere 
che il maestro sig. Pietro Vizzotto, 
insegnante elementare, ora in pen- 
sione, dopo trent'anni di servizio, 
stia, in causa di circostanze speciali 
di famiglia, per portare la sua resi- 
denza a Pordenone. 

Egli nacque in questo paese, e fu 
specchio di sobrietà, attività e dili- 

enza, cattivandosi la benevolenza 
ra i cittadini. 

€ non mancò di rendersi utile al 
suo paese nativo, ma in ricompensa 
non si ebbe forse quella. gratitudine 
e considerazione che ben si meritava;, 

igardiama, nei primi anni dice. 
sercizio, anche maestro di ginnastica, 
® gli dobbiamo molte ore dilettevoli 
negli esercizi fisici, e noi scorderemo 
mai le belle passeggiate fatte in cor- 
pore e colla divisa ginnastica. 

Lo vedommo a far parte di molte 
commissioni localiedavaministrazioni, 
e dappertutto si distinse per la sua 
grande attività e solerzia. 

Nella società operaia fa sempre 
figlio amoroso e propugnatore per 
il progresso della stessa e suo Coi 
gliere; come pure consigliere del- 
l'Unione Agenti, dell’ Associazione 
Magistrale ecc. 

Lo vedemmo per molti anni ‘solerte’ 
Segretario della Società Filarmonica, 
ove i filarmonici tutti gli erano tanto 
affezionati; recentemente faceva parte 
della Commissione di Vigilanza per 
la Scuola d’arte e mestieri. 

Non si davsno feste di beneficen- 
za, teatri che egli non cercasse di 

oter rendersi utile, e tutti io desi- 
Heravano, 

Ben dunque questo ottimo concite 
Itadino merita l'omaggio, il ringra 
ziamento speciale, cui si uniscono, 
tutte ie persone che sentono ed ap- 
prezzano il suo amore e l’opera di- 
sinteressata per-il paese, anzi tutti i 
discepoli- amici, filarmonici, operai, 
agenti, e colleghi, mandano all' ot- 
timo professionista, un caldo saluto 
e l'augurio di un felice e ben merk 
tato riposo in sero alla sua famiglia. 


Ripetiamo: le lettore e le comuni 
cazioni anonime, ap; “aperte vanno: 
Sol 'costino. Chi vuoi pubblicare qual 
che cosa nel giornale ci metta in fondo 
nome e cognome. 


Giuliani 


00 


ato sotto la cura ‘del 


Ingh., Germania, aco, conviene 
It del Inogo pagando L. 24 


Il banchettissimo all'on. Ancona. 
li:discorso politico del ‘deputato. 


(Dal nostro incaricato speciale.) 
î Tarcento, 8 sera. 
* Oggi le ‘mostre di orticultura, frut- 
ticoltura, e giardinaggio, e i’ esposi- 
zione fiera vini si sono chiuse ; e pure 
‘oggi si svolsero le feste preparate 
ar l'occasione e già rimandate causa 
il cattivo tempo chie si ebbe nei tre 
Fiora per tali festeggiamenti sta» 


Si calcola circa 2000 i visitatori 
:delle..mostre, almeno così mi si disse; 
f'esito pieno che -hanno avuto, non 
‘si: deve però ricercare nel numero 
dei visitatori, sebbene. nella quantità 
ualità dei prodotti esposti. 
loi:già ne abbiamo. detta la no- 
(Stra impressione; ‘essa fu ottima e 
lison-passiaio - che: rallegrarci cogii 
lotganizzatori di quaste utilissime rase 
segne che dimostrano progressi che 


nino compiendo nèlle-industriose | P! 


re in qualsiasi ramo di coltura e 

di prodotti. - x 
|a: tonabola, i fuochi, il. hallo. 
‘Alle 17 coll’ititervento delle auto. 
#ità si svolse l'estrazione della tom- 
bola. I vincitori furorio: della cin- 


quin, ‘Attilio Sambuco di Codroipo, 


lella Gene ‘tombola “Angela Erma- 
ra di Artegna, della ‘seconda Gi 
ppina ‘Battolo ‘di Tarcento. 
‘Alla sera si ‘bruciarono i fuochi 
‘d'artificio, e si ebbe: il ballo, che 
uscì animatissimo; 6 ben organiz- 
ra ‘del sig. . Federico 
Job. Questi i festeggiamenti che si 
‘eran dovuti rimandare; è a- questi 
8° aggiunse un numero nuovo il con- 
certo della barida di Tricesimo, ve- 
‘nuta a ricambiare la visita fattale 
dalla banda locale in occasione del: 
l'inaugurazione dell’ uniforme di quel 
‘corpo. Ma ciò che valse ad attrarre 
in questa ridente città da ogni parte 
del Friuli medio-settentrionale, Ie 
Più cospicue personalità. 


Mi banchetto allo... Ancora 


Verso le 12 il teatro sociale co- 
minciò a‘gremirsi di aderenti. 

Sui palcoscenico è la tavola d’onore, 
in platea e nella prima.galleria altre 
tavole lunghe. 

Alle 13 entra l’on. Ancona che si 
siede .al posto d'onore, . 

Quulehe neme. 
Al tavolò' d'onere... 
Noto nel centio‘dn. Ancora, sila sua de- 
atra dott. Palese: sindaco di Gemone, 
sinistra cav. Serafini-sindaco di Tarcento, 
quindi sig. Giovanni-Sbuelz.sindaco di Tri: 
‘ceslmo, cav. elli sindaco di Nimais, si; 
Ponte sindaco di Treppo Grande, comm. 
ressini. sinda; !Cassaoco, sig. Zamolò' 
ne, sig. Ferragotto sindaco 
di Trasaghis, cav. Di Toma:sindaco di 
soppo; sîg. Eugenio Cerno ‘aini 
severa, Coos sindaco di Platlschi 
daco 
; di Segnaoso, 
Ang. Abgelo Zanoletti direttore Cascamifiz 
io Balfona, Mosca Giulio ss. di Tarcentg. 
Missettini, Barnaba Umberto di 
Buia, dott: Sebastiano: di Montegaggio, Gior= 
gini-dott. Ettore medico di Tr3ppo, tenente 
a GONO! 
'Sooletà di Bulfons, i gelo per la 
Tristano Valentinle,; 
anni 
ratti Luigi 


ing. ‘00. 
18, ividori Giuseppe, 
conto subsconomo, Grego- 
sate imposta, Gregorio lob, 
facendo fansioni di sindaco 
‘‘sscomer Antonio sindaco di 
Shovanbni Boldi. 


4-In platea. Le adesioni 
1npossibile raccogliere i: nomi di 
Hera i presenti che sono una vere 
folli ; meglio: parmai-segnare le ade- 
‘sioni più importanti al hanchetto an- 
che se «quatcuno . degli aderenti fu 
poi‘impossibilitato ad intervenire, Ec- 
cone alcune 

tti, Antonio Talli, dott; 
ta Gori, Ausilio Zoz 
Nino Barnaba, 
(useppo Piemonte, 
raoafco Satonitti di 

Aprato, Giglio n 
‘660 Morgante, Arta 
tore Pasoutti, Giovanoi::Bortolussi, Gio- 
vanni lob, Antonio Carnelutti, lanocente 
Mosano, Giacomo Caschia tillatore di 
Nimis, dott. Dorta, Ferdinando Ceschia, Co- 
#tautino Colani, Gi ti 


JA 
Bi 
B 


sati, Giuseppe «lob, Frafcosso 
masatro, Napoleone Morgante, Natale 
sint.fa.Natalo Artogia,-R loschi 
Giuseppe Vecellio, ing. Luigi Zanetti, Gio 
Batta Nicoloso, Giovanni Fioreani e Uidont 
assessori di Ciserils, Dri Leonardo, Dri 
Francesco, Cantarutti;. Temi dott. Lon 
gino, Tami dott. Corrado, Angelo Stefanutti 
Aiesso, Gio Batta Sarem i 
G 


ol 
Morgante, Andrò 
Meriazzi;' Celeste Londar: 
nico, Antonio Venturini, 


I brindisi. 
Allo-spimatite’ pala ‘primo il ‘siv- 
dato di Tarcont DI i 


sporge a nome 
ca dice certo inter= 


a [nei tugari, apportante risveglio 


prete, il benvenuto e il saluto sin 
cero e cordiale all’on. Ancona ; e. a 


dimenticabile: sarà 

contitto, che mi, dice, 

mona e Tarcento reg 

cordia basata su sentii 

e progresso. 

Si augura che da ‘questa 

sentire la piaga abbia. un incita» 

ci o) 80, “é una: NUOVA 


Brinda alla salui 
Tarcento sugurandosi che resti tale 
per parecchie . législati alla --8a- 
lute di Tarcento 6 
resdatanti “i:-O01 
stretti, degli intervenui x 
loro ‘famiglie, (benéj'bena: evviva) ‘di 
l esercito > nostro ‘bene 


Dice non esseré sua abitudine teg- 
sere le - todi del : Deputato; ‘nè fare 
recensioni, .od ? opologie:sui : discorsi 
da Lui tenuti alla Camera, Tutti:lo 
hanno giudicato, quando: discuteva 
con leonina poteriza ‘di ‘frass: 
convenzioni marittime, sul' monopolio 
delle assicurazioni, conquiktandosi «un 
posto elevato sui ‘cinquecento. : 
L'on. Ancona - parlerà : d’ui 
amma futuro, e- si'soffermer: 
un quesito d’indole ‘soclale politico e 
civile; sul suffragio. ersale:; “0 
prevede che lo sosterrà... 
Inneggiando ‘al 'aùffragio‘ univer- 
sale ‘alza il calicerall’on.’ Atitona;: e 
a lui. vaticina : noll’avve 
lotte. a gloriose. vittorie; 
l’illustre-primo: magistrato: di questa 
atriottica, ‘perisosa, stidivsa’ ciità- 
inina, (bene, bravo;):brinda:alla salute 
del.forte popoto lavoratore:del: Friuli, 
e si augura, come di 
‘che da’queste valli, 
d’un sole, che snebbiati 
lunga notte di -pregiudizi 
scintillante di scienza, e' si” di 


nuova vita economica e #0cialk 
nerali calorosi applausi e- gridia: 
“iiiho egli £ i 

nche e fa auguri peri” 
toria alle frni olio, i 


"e 
2 | sappia vincere ‘e tutelar: 


bandiera comò sempre hi 


Giovanni Sbuelz, fa ‘ùni: 
all'on. Ancona a ‘nome de 


dagli: 

lettori di questo : mandamento. come 
certo non attesero-quello dell’on.:Gio- 
fitti. I discorso di Torino seguì: 
avvenimento nazionale, questo'di.T: 
cento, un :avvenimento, 

Manco 
ditissimo. : 

Ecco per. tanto un.largo -e. fedele 
iassunto ualla sclenne orazione po- 


ca. « e: 
I bilancio nazionale 

L'on, Ancons-comincia:con il’affer: 
inare che il: fenoméno più: brillante 
della vita. economicà ionule ‘è:“la 
saldezza del bilancio, D* #4 anni*il 
bilancio è in avanzo ‘e-provvede ‘con 
entrate ordinarie;--alle. disgrazi si 
terremoti e nubifragi: Senonvhè: 
le sposa vanno rapidamente: iaurtion» 
tando è gli-avanzi:degli “ultitài “anni 
sono scesi dai S50mittoni tel 19066 
4907:a 160 miloni'cirea-nat4910 

Il bilancio è dunquè in 1 
l’avanzo:.va- ‘diminuendo; 


;ispese'nel-due prossftri «emercizi 


menteranno di :almero: 400:000: 
E? quindi necessario di:procedure ci 
grande oculatezza, di frettare le sposa 
non assolutamente indispensabili se) 
non vogliamo ricadere ‘tiel: ‘disavanzi 
locchè aumenterebbe è d'ub::c0lpo,; la 
posizione ecoromi: letlItàlla: nel 
mondo, E. perch 
necadbaribi che 


Scentrando - labii 
renderà’ più ecdnim: 
anche: lavita: poli 
tramento ‘è. è 
ruzione amministra! 


è [dieì 
it 


milioni al: massimo. E. sesti: pensa 
cliè nel:»prossinio: quinquentito' noi 
‘dovremo. :iinpiegare:: né) rrovie 
un'altro «miliardo «si ‘capisi 
‘questa questione ‘finanziari: 


‘monopolio, non ucci d 
che continuò f 
industria di stato ‘tatito:che'oggi 
dinario:di: 


piccola: boré ila; 


a 
atta anche coll’. 


pienumente 
«condotta. del 


un ‘tempo un:gran vanta 
che'in questo momento + 


- {la concordia, che «bisogna: 


loro piano anco; 
scorso vi fu auzi, 
ed.allora i d i 
il Governo a, procedere 
mente ed- egli con. qualche, 
promosse il giro 
nello . Barone. Og; 
tutti a buon punto. Soltani 
venire, ma, egli 


oli. ; 
ritro il 4914,/tutto marà: 
torse:la:Bérnadia -6d: 


®: poli: 

un: contributo. dal: Governo:ed ‘ora 1 
‘cattedra:funziona «diretta::dall’ottimo 
Prafeestre “«Dorta 

tra; grossa gi 
Teisaghio cul Tagliamento: 
redimere una vasta: zona. del: i 
‘Le :pratiche erano appena) i‘iniziate 
vi:furono‘parecchie:difficoltà, ‘anch 
dal lato: militare. Pi 


Un ba 
lo dopo. l'e) 


bito 
Gemona nell" 

















miliazio! 
Luciano 


L'ADCOMDRI 


Romanzo di P. MANETY: 


.0 n Hoxudito, ieri ilalgnor duca con- figlia? 
‘“aigliare’ iltving ò alla glia, 














dante Il loro 






un loro col o: ri 
viaggio a Lao 7 





di Nimes 





— disse ‘il magistra 







tre il dottor Lucien, sgomento per viaggio. 
la grave accusa ‘che pesava sulla: du- 
chessina di Bliguy si} 

la sua abitazione. 






domandò Lucisno vedendo il viso dunque presto, 
stravolto. di suo padre. 


















PERaminilmante, A 


lella “ferrovia: 














Di FAMA MONDIALE 


olto deboli 
che::Medici e 
asi prepaitito dei 
Questo 
fornisce i principii nec 
















onere 








‘anta 
Febbrl della m. 
asta DL: B;80-4 bottizlie per pi 
TISTA - Farmacia Inglese del. Cervi 





‘marca dI.fabbri 





Gi.sarebba-modo di evltare alla 
un processo? domandò.-rare «di essere ricevuto dal duca. 

+ Forse,-sel:tu-disposta a partire dopo aver chiesto una stanza passò 
immediatamente per Parigi onde av- nel salone da pranzo nel quale si 
vertire il:duca: di :Bligny della .tem- trova 

esta ‘che si ‘addensa su! capo di sua rio:che dopo il teatro. sentiva ancora 

_ Dispastiasimo, ‘ma dave. potrò 


alazzo in via S. Do- digiuno si mise a sfogliare qualche 
testa la vita d’al- giornale che trovò su di un tavolo 


— Avet uto ieri.il duca e sua trovare il duca a Parigi? 
fa i nti istraa Dea” 
S@ orincontrati in strada Eg 
sempì ERI "aa ho ito ae bergo. ©" 


:Senza. perdere un minuto, Luciano -servirgli la cona, 
o dii Me sali nella sa Stanza e ua momento i MODalta che DOGE 
ierò dit tutto;il ‘tribunale dopo:raggiungeva:suò padre vestito lonne delia Vita legani 
Lain i piste Pi en= cleganto tento in borghese © tenendo pieno zoppo di i pettegolezzi del mondo, "i i sser 

È le men- ; È i 4 ni china nel pomeriggio. 
trando nell’ ufficio telegrafico, men- in dna mano una piccola sacca da ogratico, Lucianò fece un gesi po: Fio fenil- i rt na Gra ipa in plot, e ioate 
—:Iò ti saluto, papà, e fra tre 
irigova verso giorni ;aspettami di ritorno. Quando.:sta, 
avrè parlato col duca nient' altro mi :..«Si. 


Una stretta di.mano fu scambiata .« il. nome per motivi facili ad intu- 
Questi.:in poche parole lo mise a fra padre:e:figlio e subito Luciapo «irsi, ma che 
cognizione di quatito-era ‘accaduto e s°incamminò sulia ripida discesa che .«.miglia della più alta aristocrazia e 
Mi di chefenil conduceva alla vicina «che vive in provincia, avrebbe uc- l 
di rovi ° ««îso una sua creatura illegittima il telegramma deve essere.stato spe- 





«—— GENOVA, Piazza Fongina:Marose .-iLIVORNO; 


$ ” Chinina piira-G 
Dalla Clinica e dulta Scienza, per i costanti effetti curativi, 


x \ACG;, 

- IL PRIMO: RICOSTITUENTE del SANGUE, delle:@S9A-e del 
E'ISCHIROGENO" è l'amico -Ricostituente che viene perieitamitente ‘assimitat 
nelle maggiori infermità riesce il . 
nziati lo;hanno.:adoltato per uso personale e, riei casi più ribelli, lo pre 


ido un alimento di risparmio, agli adufti,manlicne sempre alli i poteri fisiologici; ai bambini 
rii al normale sviluppo dell'organismo 


«mella SPOSSATEZZA predotta da qualsiasi causa 
î WE RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


., Nevraetoi 
© “Rachitid: 


‘onpemia:-; Diabete + Debòlezza di spina)dorsale - Nicune forme di paralisi - Impotenza - 
2 Malattie di Sformaco - Serofula » i 
alaria 2:1n.iutte‘le convalencemze di 


aL ge bre pe ; ento auticipar: direlio 
di AT: 





“sull’ISchirugeno-A ulilefist 


Discesa quindi all’ hotel Bristol dove 


ancora qualche 


appetito. 


mentre un cameriere si disponeva a 


giornale 







loroso . stupore, la un piccolo La scoperta a 


va. letto. 








—+:Ohio'cosa! è: secsiduto ? — gli tratterrà : alla. capitale. : Arrivederci «scandalo che sta per scoppiare. dito subito dopo la scoperta. Orbene menso d 
“« Una giovinetta di cui non facciamo io metto non una ma tutte e due le ed i iattai trascinando le loro car= 
mani nel fuoco per. sostenere che a 
partlene ad una fa. Rochefenil non vi.sono persone che 
si occupino di giornalismo e mandino 
corrispondenze in giornali. Dunque 


Quando Luciano giunse a Parigi « sperando di-nascondere il frutto di dito in un ufficio telegrafico 
e e a ore rs ci *u.. era. già notte fatta e non poteva spe- «un amore colpevole. So sarà del da Rochefenil, quindi è strano che a 
Saliazionei dî uceudala infame o LD: ora E 5 RL È «caso daremo Maggiori particolari, » Parigi di sappia una notizia cha a 

E l’articoletto portava in calce fra quest. era si conosce appena la dova 
parentesi: Nostro servizio telegrafico. i 

— E’ un infame congiura — e- gli e senza maligne supposizioni aulia 
ritardata- sclamò. Luciano che si sentiva con- A 
vinto che si volesse alludere alla du- fatto stesso. E''chiaro quindi che il 
chessina di Bligny. Spi 

Îl giovane ufficiale che dopo il nale per gettarlo lontano da sò, 
mattino non. aveva ancora rotto il ad un tratto si irattenne, ripiegò ac- e a 
7 curatamente il foglio e lo fece sci- l'infantieldio dell'autorità giudiziaria n, e. giorgio 
volare in una tasca interna della sua da qualcuno che odia mortalmente 


Aveva.fatto improvvisamente un'os. Conoscere questa persona, 


Nel iolaentp che carrera le; 00: Ae rana Gato data andò subito a- coricarsi presto per 


d'oggi e deve essere andato in mac- Potersi presentare al duca. 


soletto dal-ttolo. Scandalo în vi. daverino è avvenuta questa mattina, 
v quindi è stato stamattina:che il te. 
i parla. dunque di un grave legramma del giornale è stato spe» 








fel: Qrario Perroviario 


PARTERRE Da Home 













fatto è accaduto senza tanti detta» vi ss 


persona che svrebbe commesso -il 


n por Veni 4 
legazzò il gior- telegramma è stato inviato prima o 4840 = 4/86» DI 
A sò, quando della scoperta del cadaverino, dalla Po" 5. Giorio: ortogniaro: Venezia 


8. 
persona stessa che ha denunciato per Cividule: M. ha0 | 





la duchessina di Bligny, Bisognerebbe wr $. Bugie, Udi a Poria Gennea 


ARA a Une 
da Pontebba: 0, 4 


Da Villa Santi 
49,41 








Luciano mangiò senza appetito ed 






All’ alba era già in piedi, e mentre 








rigi si destava e le vie cominciavano 5 PZA IST A. My 
a popolarsi. Le portatrici di pure dii ci Mus, 
con ie spalle cariche di.un gerlo im-- ruaro-S, Giorgio: (da 8. Gin 
È vimini pieno di lunghi pani, a! A9 ATE A IL 











riuole sopportanti ì recipienti di d@Triemte:S. Giorgio: &. n.45 
zinco pieno del tiepido e bianco li- da 8, Daniele a Udine P. Gemona 7:58-003 0g, 
quido, percorrevano le vie, princi. 1517 - ‘49%0:- 21,53 (1) 

piando ia corvie. giornaliera. 
Continua. 















(1) Treno chi 
moselnto dalle Stute 











; ‘ Dirigersi esclusivamente :all'Ufileio Centrale d'Ancuazi A. MANZONI e'G. 

‘UDINE, Via della Posta.7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 — BARI, Via. Andrea da ; 
‘Bari 25 — BERGAMO, Viala Staz. 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Ital.} — FIRENZE, Piazza S. M. Novella, 10. i 
),&Via Vittorio Emanuele, 64 — MODENA, Via Scarpa 2 e 4 — Milano, Via 
S. Paolo, 11 — PADOVA;:Cozso del-Popdlo, 2:={RISA, Via S. francesco, 2) — ROMA, Via di Pietra, Yi — VERONA, 
Via Valerio Catullo, 6: — PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


D.TSE 0. 40454, 1, 




















8 og 





i effollua in giorno festivo ny 








Prezzo delle inserzioni 


Prezzo per ogni linea o spazio. di linea misurgy 
corpo 7: IV.a pagina (divisain:otto colonne) L.0(; 
HLa Ra ina L. 1,50. 

fel corpo del. giornale L. 2 la linea contata, 


He n 








sue -DI USO. 


è stato riconosciuto 















ne così pronta e 
iscono tt qual- 





inedio specifico pei 





Pebolezza di vista. E energico rimedio negii 
miziattie acute e croniche. 






Napoli 


Sfosto . metilatsinato @I ferro -, per uso interno e'via Inodérriica 7 
Anemia - Clorosi - Neurastania - Malaria - Esaurimenti 
+s@rv0sì - Babolezze» Postumi di. 
fac. 0,scat. di ampolline — 4 fiac, 0 scat, 
- PARMACIA' INTERNAZIONALE - di 





ima AnijZiutunno 
PR È 


“fegato, gi 
dini, della, pelle, 
nfezioni del sA0gue 660. 
era sOnO Odi batt 
ui lola le funzioni ‘digestive, ara un 
9 trangalilo è riparatofe — Conserva nel miglior stato 


rraz: DI da attrioni, i 
BEMiVO. "Bossa ari Re n na 
Eminranpe. 00I land a) 

ne922200 ru 
0 tI istezza generale; 


o 3 

“Fegato neoli, =Ri 
di Ist: 

frrteabilscà Anemia, Appendiolta, 600. 


gl Carattere, Tr 
Gunari 


(SIGERE: "QI 


AMPELOTERAPIA 


«del succo. d'uva. concentrato. 


ed il. più utile di la parte acquosa ohs si presenta 
È x Poppo, con tutte le caratte) 
difulssa-un importa: ohio; @:le virtù della matoria prima da 
d an:ricostituente generale del- cni dari ì è permesso di fare la, ca 


langando con ..sogua, 
9 aoltz, a tutte..ie ore, 
parshè ricane una.gradevole bevanda iglo- 
nica e dissatante.;La. SUA NATURALE.GE- 
ara, { NUINITA' impone.a .soatitairal ai ;fomuni 
‘andi {sciroppi 6 liquori. artificiali, peroiò non 
s contiene alcool, ciaonza,. colori, nò , altre 
ino ‘contenuto di FOSFATI, |materta sempre nocive, 
a unica sl Lao ene atiliiaimo l'apituale usò 
Li di 7 po le, persone. SANE, 
‘Rogue mi »per. tori costrette a vita..tro È 
a di, ZUO( e .PRINCI»| dentaria o è eccessivo lavoro, ma. anche 
Sine te nutriente al SAMDERI a Giov UTI! nel periodo del 
loro. sviluppo, . ‘persone tutte.gravatò 
di malanni, che tormentano i’umanità 6- 


besità, esaurimento ‘organico por. divsrso 

08048, nevrastonia; nelle malattie del tubo 
‘o enterico, come 

latestinale,, atonia,. emor! nello. malat- 

tle.dal fegato .e dell’ apparato renale, 600. 


Completa in inodo veratifente 
efficace.ia cura delle ‘acque 
minerali, dei -bagai,. ‘della 


it 
ISTI 
ALDIFASS 


i 
D'ONORE - ta più alta distinzione accordata. alle specialità Farmaceutiche, dalla Di 
viene somministrato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Mari gl 



























EMIO - DIPLOMA 
one di Sanità Militare 


ONE INTERNAZIONALE DI MILAN PRIMI 





L'ISCHIROGENO, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia 
(privilegio ‘di poche specialità!) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra te migljaja di afferma- 
zioni, per brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. i 
GIUSEPPE ALBINI, Decano di iutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor:Cav. Onorato Battista — Napoli. : 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi 
molte settimane fa, di quattro bottiglie d'Isehirogeno; 

H mio silenzio non deve ascriverlo:a pigrizia, a negligenza, ad altra 


«ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di.me 


stesso, ed a lungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne in buona 
scienza e coscienza, î veramente benefici effetti ottenuti, 

Senza alcun dubbio, devo all' Ischirogeno il ricupero dell appetito (quate 
non ho mai avuto) i! miglioramento delle funzioni dell'apparecchio 
nte, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, la quale era, in 
principio novembre, assai deperita, in seguito alla grave febbre d'infe- 
zione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentili ringraziamenti e mi creda con la mas- 


sima stima Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale neila R. Università di Napoll 
nedia det pubblico contro le-sostituzioni e le falsilicazioni. LI 






LA PIO RICAIA SALI DI CARBONATO DI UTIAA 
POTENTEMENTE DIURETICA 


TROVASIÌ IN TUTTE LE:FARMACIE, I} 
LE NEGOZIANTI.D'ACQUE MINERALI 
Deposibari ‘esclusivi per |ITALIA 


2A. MANZONT 8 C;-!fiano-ftima Genova; 


BAREGGI 


n'ibaso di 


Ferro.- China - Rabarbaro 

E' il più efficaco Bicostituento. iTonico Digestivo, raccomandato da 

| celebrità mediche perchè inox alcolico. L 
L'illustre Prof, Achille. Da Giovanni, Senatoredel; Regno; ebbea. dichiarare 
«Ho esperimentato il:Ferro ‘China Rabarbaro. Bareggi,. ed: ho. : trovato 
i che serve come ottimo Tonico, che è ‘gradévolissimo mentre ha «il pregio 
di:non=essere alcoolico,-nel senso che non produce le solita mblestie del- 

1 alcool. Firmato — Prof. De Giovanni. 


CREMA MARSALA all'uovo 


i , E' il sovrano di tutti i nutrienti, ed Ji più potente Rigeneratere 
delle forze fisiche: perchè la sua composizione priacipale Taorlo d'Uovo 
i ® Mnesala Vergine: sono i ‘coeticenti migliori per: una buona e saiu- 


|: tare :nutri ivue. Viene preferito-a tutti-gli ‘altri preparati e raccomandato 


-dai medici 2'-debòli,-ai’‘convalescenti; alle puerpere ‘od ai bambini di de- 
ficente nui ': ione; perchè senz' alcool. n 
Vendons .1 tutte le farmacie drogherie e liquoristi. 
E. G. F.lli BARSGGI Padua. 
Deposito in Udine presso i farmacisti Comessatti, Bonora .& Sonvilla 
A. Fabrise C, 


Mon più CAPELLI nè BARBA GRIGI è BIANCHI / 


ki 
7 Fidonaro ai capelli. grigi © 
i no 08 ‘oppure esili o min di 
alla bafba di JOFO colore primiztov: Mondo; Che tma Bini 


Mbazioni Drisjano, senza, pISparazIoni tè levatura 
‘assoluta IDLOcuità dell’ ACQUA, #ALL 1 
I ORO tt rota serre 

Soscassore; Piofariere-Chimico,73; Rue Tutbigo; PARIGI. 
NDITA PRESSO TUTTII PRINCIPALI PROFUMIERI E PARRUCCHIERI, 







